Una gita stupenda
Alle 16 del 24 aprile, io, mia madre e un gruppo di amici, ci siamo recati all’ingresso dell’autostrada a Cosenza nord per una gita alle chiese rupestri della Puglia e della Basilicata. Aspettavamo con impazienza il pullman partito da Reggio Calabria che doveva portarci a intraprendere questo meraviglioso viaggio.

Finalmente arriva e, con un po’ di fatica,carichiamo le valigie e saliamo. Purtroppo è quasi pieno e perciò ci tocca sistemarci agli ultimi posti. Il capogruppo Paolo Virdia ci fa vedere un filmato alla TV sulle nuove esperienze degli eremiti nella Locride e in provincia di Firenze.

Arriviamo a Ostuni e ci fermiamo al Centro di spiritualità “Madonna della Nova” dove pernotteremo per due giorni. Appena scesi dal pullman, siamo entrati, abbiamo preso le chiavi delle nostre stanze, abbiamo sistemato le valigie e ci siamo riposati un po’; alle 21,30 abbiamo consumato la cena. Il cibo è stato molto buono e dopo cena ci siamo ritirati a dormire quasi subito, in quanto l’indomani ci saremmo dovuti svegliare presto.

La mattina dopo, alzandoci con un po’ di fatica, alle 7,00 abbiamo prima partecipato alla S. Messa e dopo abbiamo fatto una ricca colazione, quindi siamo partiti in autobus per la prima giornata di visite. Siamo arrivati a San Vito dei Normanni a vedere una chiesa rupestre con le pareti affrescate, ma molto rovinate perché nel tempo è stata usata anche come stalla. 
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C’erano molte rappresentazioni della vita di Gesù e dei Santi. A fianco a questa c’era la grotta usata dalla comunità dei monaci “basiliani” come refettorio, dormitorio e laboratorio. Questi monaci erano guidati da un abate che dormiva in una piccola grotta a parte. Ogni volta che l’abate cambiava, nella grotta dormitorio si incideva una croce sulla parete.
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Poi siamo partiti per Fasano per vedere la città rupestre della Lama d’Antico che ospitava perfino circa 600 abitanti. Questa città è costruita in una “lama”, vallata scavata da un fiume che si riempie solo quando piove. La prima grotta che abbiamo visto è stata la “grotta laboratorio” dove avveniva la conciatura delle pelli in delle fosse scavate nel pavimento che servivano anche a raccogliere l’acqua. Le persone che vivevano in questa grotta convivevano con gli animali. Poi abbiamo visto la casa grotta un po’ più evoluta della precedente, perché l’uomo non conviveva più con l’animale. In altre grotte c’erano delle fosse profonde dove si pensa che per un periodo ci si metteva il grano e in seguito furono adibite a sepolcri. Successivamente abbiamo visitato la chiesa rupestre di S. Giovanni con, purtroppo, pochi affreschi.
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L’ultima chiesa della giornata è stata quella che aveva affreschi più visibili nella parte più interna. Finalmente ci incamminiamo verso la Casa d’Accoglienza per pranzare e dopo aver finito ci siamo riposati un po’.

Poi siamo andati ad un incontro con la Comunità di Bose, nei pressi di Ostuni, dove un monaco ci ha parlato della vita di questa comunità e dell’importanza del monachesimo. Subito dopo abbiamo recitato i vespri con loro nella piccola e accogliente cappella. Dopo aver acquistato alcuni prodotti realizzati dalla comunità (marmellate, miele, bustine di tè) siamo ritornati a cenare; infine abbiamo fatto una passeggiata notturna per il centro storico di Ostuni. Il giorno dopo siamo partiti per Massafra e abbiamo incontrato il prof. mons. Fonseca in una stupenda chiesa. 
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Abbiamo continuato verso Matera, ci siamo sistemati presso la Casa Sant’Anna e abbiamo consumato un pranzo delizioso. Nel pomeriggio abbiamo visitato le chiese di S. Nicola dei Greci e della Madonna delle Virtù e, infine, il Musma, un museo di arte contemporanea. 
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Dopo cena siamo usciti a visitare il centro storico di Matera e ci siamo presi anche un bel gelato. La mattina dopo abbiamo assistito alla Messa celebrata dai due sacerdoti che ci hanno accompagnato per tutto il viaggio. L’ultima chiesa rupestre visitata è stata la cripta del Peccato Originale o dei Cento Santi con degli affreschi stupendi che ci hanno proprio “illuminato gli occhi”. 
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Purtroppo siamo dovuti ritornare alla Casa per preparare le valigie. Finalmente si tornava a casa.

Paola Troiano
